
 

 

 

 

 

18/124/SR05/C3 

 

POSIZIONE DELLE REGIONI  

SUL RIPARTO DELLE RISORSE PER LA STRATEGIA NAZIONALE SVILUPPO AREE INTERNE 

(EX ART. 1 COMMA 895 DELLA L. 27/12/2017 N. 205 - BILANCIO DI PREVISIONE DELLO 

STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E BILANCIO PLURIENNALE 2018-20) 

 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

 

Punto 5) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esaminata la proposta di riparto delle 

risorse stanziate dall’art. 1, comma 895, della Legge 205 del 2017, a favore della Strategia 

Nazionale per lo sviluppo delle Aree interne, da cui risultano 91,18 milioni di euro di 

stanziamento complessivo (90,24 Meuro destinati al finanziamento delle 24 aree interne; 287 

mila euro per l’assistenza tecnica e 652,8 mila euro per la progettazione nelle cinque aree 

interne colpite dal sisma) e considerata la proposta di modifica della Delibera 80 del 2017, 

relativamente a governance della strategia (punto 2) modalità di trasferimento delle risorse 

(punto 4) esprime parere favorevole. 

 

La Conferenza sottolinea che il riparto consente di completare l’attuazione della Strategia 

Nazionale Aree interne in tutte le 72 aree identificate nel Paese, rispondendo ai bisogni 

identificati e alle strategie di sviluppo intraprese nelle 24 aree che erano in attesa di 

finanziamento e sostenendo la capacità di progettazione delle aree colpite dal sisma. 

 

Infine, la Conferenza rileva che sulle Amministrazioni regionali, anche per effetto della 

modifica della Delibera Cipe 80 del 2017, vengono concentrati nuovi oneri e responsabilità 

per l’esecuzione delle funzioni di gestione, controllo e monitoraggio in fase di attuazione 

degli APQ. 

 

La Conferenza esprime, dunque, al Governo la raccomandazione che con provvedimenti 

successivi sia messa a disposizione delle amministrazioni regionali una quota di assistenza 

tecnica per assicurare l’efficace presidio delle funzioni aggiuntive che vengono attribuite con 

questo provvedimento. 

 

Roma, 18 ottobre 2018 

 


